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Introduzione

Marta Libertà De Bastiani, Francesco Toto

Da relazione di corrispondenza analogica, naturale e immediata, 
tra macrocosmo e microcosmo, o vincolo che rende possibile l’in-
fluenza causale tra piani diversi del reale, qual era nel pensiero 
rinascimentale, nel corso dell’età moderna la simpatia muta fino a 
diventare quell’«attitudine che abbiamo a simpatizzare con gli altri, 
ricevendo attraverso la comunicazione le loro inclinazioni e sen-
timenti, per quanto differenti o persino contrari ai nostri», o quel 
«sentimento di partecipazione per qualunque passione», per i quali 
Hume e Smith sono giustamente celebri 1. La simpatia si trova così 
progressivamente ristretta da nesso di armonia universale tra le cre-
ature a meccanismo emotivo che regola le relazioni tra esseri uma-
ni o senzienti, un principio di naturale socievolezza contrapposto e 
complementare a quell’egoistico amore di sé che, da solo, chiude-
rebbe gli esseri umani nell’isolamento o li spingerebbe al reciproco 
annientamento. 

Rintracciare i diversi volti della simpatia tra il XVII e il XIX seco-
lo è un compito difficile. Emergendo all’interno della riflessione 
filosofica come un concetto di frontiera, che interessa teoria della 
conoscenza, morale e politica, essa attraversa anche altre discipli-
ne, interrogando l’arte, la poesia, la letteratura. La raccolta di saggi 
che compongono questo numero di «dianoia» vorrebbe offrire una 
parziale mappatura di questa complessità presentando una selezio-
ne delle tante sfaccettature della simpatia moderna. Anche se l’ordi-
ne di presentazione è cronologico, il percorso risultante è tutt’altro 
che lineare e uniforme, permettendo di mettere in luce consonanze 
e dissonanze, e soprattutto tensioni, spesso interne al pensiero degli 
stessi autori, i quali rielaborano più volte, nel corso delle loro ope-
re, le caratteristiche e il funzionamento dei meccanismi simpatetici. 

Principio cardine di questo numero, inoltre, è il non voler limi-
tare l’indagine al momento più famoso e “maturo” della riflessione 
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